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VICARIATO 8

Borgo di Terzo-Casazza

Verso il

37SINODO

DIOCESANO

della Chiesa

di Bergamo

TUTTI IN BARCA
Lettera aperta

ai cristiani delle nostre

comunità parrocchiali

Quaresima 2005

Carissimi,

è con grande gioia e non poca trepidazione che noi preti ci rivolgiamo a voi con questa lettera comune. Già questo ci pare sia per le comunità parrocchiali del nostro Vicariato, Borgo di Terzo - Casazza, un segno inaspettato di quel regalo che è il Sinodo e del compito che questo “evento di Chiesa” porta con sé e rende possibile il “camminare insieme”.

Le nostre parrocchie hanno una lunga storia. Grazie a loro il Vangelo si è radicato presso le nostre case, ha dato forma alla nostra tradizione, ha fecondato la nostra terra, e segna, ancor oggi, per la maggior parte della nostra gente, i passaggi fondamentali della vita, s’incrocia con i cammini dell’educazione dei nostri figli.

I mutamenti culturali e civili della nostra epoca hanno però profondamente cambiato il volto della nostra Chiesa e della nostra società bergamasca; conosciamo le fatiche, le fedeltà, le paure, le incertezze e le speranze che segnano quotidianamente la vita delle nostre parrocchie raggruppate in questa parte della Val Cavallina. Le nostre comunità cristiane sono invitate a ritornare al Concilio Vaticano II, a ripercorre quelle linee-guida che lì sono state tracciate per la navigazione della Chiesa nel mondo contemporaneo. Il Sinodo Diocesano, al termine della visita pastorale del Vescovo Roberto nelle nostre comunità, intende raccogliere le sollecitazioni offerte dal “Piano pastorale” di questi anni e indicare le direzioni future del viaggio. Il Sinodo rilancia l’occasione perché le parrocchie della Chiesa di Bergamo si riapproprino della loro identità, e decidano insieme in quale maniera si vogliono collocare dentro la modernità.

La Chiesa di Bergamo si appresta a vivere nella gioia un momento significativo della sua storia. Il Sinodo, come un “camminare insieme”, viene visto sullo sfondo del grande viaggio che Dio ha condotto con il suo popolo nell’esodo e nella scia del passaggio tra noi di Gesù Cristo. Dio viene ad abitare tra noi, sale di nuovo nella barca della sua Chiesa, perché ogni uomo possa trovare posto con i suoi, affrontare nella grazia il viaggio incerto e burrascoso della propria vita e sulla barca fare esperienza autentica degli uomini, uomini che Dio ama. 

La Chiesa di Bergamo è in pieno movimento: con la prima domenica di Avvento è stata inaugurata la fase iniziale del Sinodo, quella preparatoria. E questa già ci consegna un primo frutto del cammino sinodale appena avviato: si tratta di uno strumento di lavoro, un «Quaderno in preparazione al 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo»: questo è il suo titolo completo. Questo quaderno vuole essere proprio un compagno di viaggio verso il Sinodo, o per meglio dire un compagno di navigazione perché, come suggerisce la bella immagine di copertina, tratta da un tondo del Fantoni, la nostra Chiesa è come quella barca in mezzo ai flutti (Mc 4,35-41), e il nostro quaderno alla fine ci parla di Lui, il Signore, al quale, pieni di paura come Pietro, ci rivolgiamo per invocare coraggio e aiuto per l’incerta traversata. 

La Quaresima quest’anno s’incrocia con il Percorso Vicariale del Sinodo, che costituisce per le nostre parrocchie (Luzzana, Berzo San Fermo, Borgo di Terzo, Vigano San Martino, Grone e Monte di Grone, Casazza, Gaverina, Spinone al Lago, Bianzano, Ranzanico, Monasterolo e San Felice al Lago) un cammino di conversione personale e comunitaria. Si tratta di “disancorare” dai loro punti di approdo le piccole barche delle nostre parrocchie che si affacciano attorno al Lago e di farle convergere in un “porto” e percorso comune.

A Casazza, partendo da martedì 1 febbraio e, a seguire, nelle serate dei martedì di quaresima, si raccoglieranno insieme i preti e alcuni membri delle nostre comunità. Alcuni saranno da loro personalmente invitati, altri invece raggiunti da questo comune invito potranno decidere di parteciparvi. Il percorso vicariale si propone il compito di “equipaggiare” ogni singola parrocchia perché sia in grado di compiere la traversata del Sinodo.

L’intento, in questa prima fase del lavoro sinodale, è quello infatti di formare le guide della barca-parrocchia e compattare attorno ad esse alcuni membri dell’equipaggio, che poi, nella fase parrocchiale del Sinodo, aiutino tutti gli altri a salire sulla propria barca. Si tratta inizialmente di riunire e riassettare le nostre barche, di individuare una rotta comune, cogliendo lo Spirito e l’opportunità storica di questa nuova traversata, di trovare la direzione “giusta”, che il Signore stesso indica alla barca della Chiesa, per raggiungere “l’altra sponda” verso la quale spinge i suoi discepoli e dalla quale viene loro

incontro. Nella traversata non mancheranno certo i giorni di tempesta, ma questa non vanificherà il senso del nostro viaggio, anzi, mossi da ciò che ci accade, ci porterà piuttosto a “svegliare” il Signore; Egli, infatti, pare “addormentato” nella coscienza degli uomini di oggi e assente negli occhi timorosi e nel cuore affannato dei suoi discepoli. Sarà allora, ancora una volta, la parola del Maestro a calmare e a ricondurre all’obbedienza mare e tempesta, ma soprattutto sarà ancora Lui a risvegliare la meraviglia dei discepoli e una nuova domanda del Vangelo per tutti.

Nelle nostre Chiese questa lettera verrà pubblicamente letta durante la celebrazione delle Messe di domenica 30 gennaio; qui la potrete ricevere, insieme alla presentazione del Percorso vicariale del Sinodo e portare nelle vostre case.

Il ritrovarci “tutti nella stessa barca” è per noi pastori e voi cristiani delle nostre comunità, una confessione di fede nell’Amore del Signore Gesù.

È la cura che il Signore nutre, per i suoi e per tutti, che ci spinge insieme a raggiungervi con questo umile, cordiale e fiducioso invito.

I vostri preti










Don Pietro Ceresoli

Don Pierino Bonomi

Parigi don Augusto Fausto

Don Marco Martinelli

Don Fabio Picinali

Don Gianfranco Brena

Don Sandro Barcella

Don Umberto Boschini

Don Enrico D’Ambrosio

Don Adelio Quadri

Don Giovanni Sarzilla

Don Attilio Sarzilla

Don Ferdinando Sangalli

Don Franco Defendi

PERCORSO VICARIALE DEL SINODO

La “barca” della Parrocchia

MARTEDÌ 1 FEBBRAIO 2005

una Chiesa convocata

Senso del Sinodo e struttura del “Quaderno”

don Enrico, parroco di S. Felice 

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005

uno sguardo alla storia

don Pietro, Vicario di Casazza

don Sandro, parroco di Luzzana 

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2005

un nuovo mondo all’orizzonte

don Fabio, vicario parrocchiale Casazza

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005

la “bussola” del concilio

don Pierino, parroco di Gaverina

don Gianfranco, parroco di Monasterolo 

MARTEDÌ 1 MARZO 2005

un piano di viaggio

don Enrico, parroco di S. Felice

MARTEDÌ 8 MARZO 2005

la “barca” della parrocchia

don Umberto, parroco di Vigano

MARTEDÌ 15 MARZO 2005 

“tutti in barca”

Indicazioni operative per l’attuazione del Sinodo

nella propria parrocchia, don Enrico con l’equipe

PRIMA PARTE

Una Chiesa convocata

SENSO DEL SINODO E STRUTTURA DEL “QUADERNO”

don Enrico, Parroco di San Felice
La Chiesa di Bergamo vive nella gioia un 

momento significativo della sua storia. Il

sinodo come un camminare insieme, viene

visto sullo sfondo del grande viaggio che Dio

ha condotto con il suo popolo nell'esodo e

nella scia del passaggio tra noi di Gesù Cristo.

Si precisa che il sinodo prenderà in considerazione 

un'istituzione decisiva del cristianesimo 

bergamasco: la parrocchia. E, infine, 

si indicano i dinamismi dell'evento sinodale:

ascoltare, discernere, decidere, celebrare.

Per iniziare questa fase di preparazione ci

viene consegnato un quaderno. Un quaderno,

e non un libro, perché il quaderno dà subito

l’idea – come l’umile compagno delle fatiche

scolastiche su cui si annotavano i compiti, gli

appunti e gli esercizi – di uno strumento di

lavoro. Anche da come si presenta, solido ma

pure maneggevole, con una grafica pulita e

ordinata ma pure elegante e ariosa, trasmette

l’impressione di un qualcosa da prendere in

mano, da manipolare, da aprire, da leggere,

da sottolineare, per riflettere, per riprendere,

per approfondire, per dialogare…

SECONDA PARTE

Uno sguardo alla storia

Don Pietro, Vicario di Casazza

Don Sandro, Parroco di Luzzana
Partire con il racconto dal 1952 non è solo collegarsi con l'ultimo sinodo tenuto a Bergamo, ma è anche permettere di tirare un filo tra un "prima" e un "dopo" che hanno caratterizzato un profondo cambiamento. Si suggerisce così ad ogni parrocchia la raccolta di brandelli di storia e di avvenimenti che hanno rischiato di smembrare le nostre comunità; e si rende possibile uno sforzo di riconciliazione tra fedeli di diverse generazioni e diverse culture.

Il testo, intrecciando aspetti della Chiesa universale, della Chiesa italiana e diocesana, indica alcuni riferimenti di un cammino che a distanza pare più chiaro: dalle incertezze degli anni '50, all'evento inaspettato del concilio e alle trasformazioni sociali degli anni '60; ai cambiamenti nella liturgia, nella catechesi, nel ruolo dei laici e dei preti degli anni '70; alla fase di ripensamento e di risistemazione degli anni '80; fino all'apertura di un disegno sistematico degli anni '90 per dare alla Chiesa di Bergamo un volto di Chiesa conciliare. 

TERZA PARTE

Un nuovo mondo all’orizzonte

Don Fabio, Vicario parrocchiale di Casazza

Il mondo moderno, per la sua novità e per i suoi rapporti con la religione e con il cattolicesimo, è stato - ed è tuttora - per la Chiesa un interlocutore difficile. Comprendere il mondo moderno e amarlo senza subirlo! come richiede il vangelo, è il compito forse più impegnativo delle nostre comunità. Nel racconto e nel discernimento che intendiamo fare, non può mancare il tentativo di collocarci di fronte a questo mondo complesso e di dire come lo vediamo, quali conseguenze esso ha sul nostro modo di essere cristiani, su quali vie è possibile aprire il dialogo.

Il testo, quasi in uno schema didattico, presenta le caratteristiche e le fasi della modernità così come si pongono a una riflessione avvertita, ma anche ai modi più semplici e spontanei di vivere. Indica poi alle nostre comunità alcune piste per accostarsi con simpatia e competenza cristiana a questo strano, e nello stesso tempo affascinante, mondo.

QUARTA PARTE

la “bussola” del concilio

Don Pierino, Parroco di Gaverina

Don Gianfranco, Parroco di Monasterolo

I cambiamenti di civiltà e le trasformazioni del cattolicesimo sono stati così vasti e profondi in questi decenni che ci saremmo persi se non avessimo avuto una "bussola" per la difficile navigazione. Il concilio Vaticano II è un faro che lo Spirito ha acceso per guidare il difficile cammino della Chiesa nei tempi moderni. 

Il testo ripercorre il poderoso discernimento del concilio che mette la Chiesa in un coraggioso dialogo con la modernità grazie alla rinnovata conversazione che Dio vuole mantenere aperta con gli uomini d'oggi e grazie al ringiovanimento del volto della Chiesa, data al mondo da Dio come segno e speranza dell'unità e della salvezza del genere umano in Cristo. Ripercorrendo i quattro documenti fondamentali del concilio (le costituzioni sulla parola di Dio, sulla Chiesa come popolo di Dio, sulla liturgia come fonte e culmine della vita cristiana, sul dialogo con il mondo moderno e la speranza degli uomini) il testo indica le ragioni profonde di tutti cambiamenti avvenuti nella Chiesa e i criteri dei nuovi cammini che si prospettano.

QUINTA PARTE

Un piano di viaggio

Don Enrico, Parroco di San Felice
La Chiesa di Bergamo, dopo trent'anni di sforzi

e di tentativi di assimilare il concilio e di affrontare i cambiamenti, si è data un piano pastorale con l'intento di rinnovare capillarmente le pratiche pastorali delle nostre comunità, in coerenza con i criteri suggeriti dal concilio e con le richieste imposte dai cambiamenti culturali.
Il testo ricostruisce il filo logico di una serie di

programmi pastorali ricchi e complessi che, nel

corso di dieci anni, hanno preso in considerazione i modi di annunciare il vangelo, la celebrazione dei sacramenti e lo stile liturgico, i problemi della coscienza e della formazione morale, la testimonianza cristiana e le condizioni della società, i poveri e la pratica della carità, I’educazione cristiana delle nuove generazioni e l'iniziazione alla fede che le nostre parrocchie sono in grado di garantire. Come succede spesso, arrivati alla fine si può meglio valutare la direzione del piano e approfondire la sua coerenza e la sua pertinenza con le evoluzioni della civiltà e con le linee del concilio.

SESTA PARTE

Un piano di viaggio

Don Umberto, Parroco di Vigano

Ed eccoci sulla barca della parrocchia. Questa

è la parte del quaderno che aspetta maggiormente di essere scritta insieme da tutti: perciò è piena di domande. Le domande non sono fatte alla maniera di un'inchiesta o di un sondaggio: sono formulate in modo da aprire una riflessione, un racconto e un'immaginazione sulla situazione e sulle prospettive che si aprono davanti alle nostre parrocchie. Sono raccolte secondo uno schema o una griglia di lettura che prende in considerazione, prima, I'immagine della parrocchia tradizionale, i cambiamenti che ha subito e attraversato, la situazione complessa e diversificata nella quale si trova, le direzioni nelle quali sarebbe bene concentrare gli sforzi del cambiamento. Vengono poi analizzate le attività o le pratiche pastorali: la Parola, la liturgia, la morale, il rapporto con la società, i poveri e la carità, I’iniziazione cristiana. Si prendono poi in considerazione le persone che compongono la comunità parrocchiale: i laici e i presbiteri in particolare. Infine, viene dedicata un'attenzione esplicita agli edifici e ai soldi che servono alla pratica pastorale delle nostre parrocchie.
SETTIMA PARTE

“tutti in barca”

INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ ATTUAZIONE

DEL SINODO NELLA PROPRIA PARROCCHIA

UNA MAPPA PER LA TRAVERSATA.
don Enrico con l’equipe

L’intento, del percorso vicariale del Sinodo è stato quello di formare le guide della barca-parrocchia e compattare attorno ad esse alcuni membri dell’equipaggio, che poi, nella fase parrocchiale del Sinodo, aiutino tutti gli altri a salire sulla propria barca. Le nostre comunità parrocchiali, raggruppate in questa parte della Val Cavallina hanno in comune la storia di questa valle, la fisionomia di un territorio attorno al Lago, sono costituite per lo più da piccole comunità che si diversificano all’interno quanto alle risorse disponibili e alla proposte pastorali in atto. Ma con tutte le altre parrocchie della Chiesa di Bergamo hanno in comune una appartenenza alquanto stratificata. Il cantiere dalla parrocchia si presenta composito e complesso. Nelle nostre comunità troviamo:

1. un piccolo nucleo di cristiani che costituiscono la “comunità eucaristica”; essi vivono più consapevolmente la propria fede come scelta personale e comunitaria, esercitano nella comunità un ministero e servizio ben preciso.

2. Troviamo poi la “comunità battesimale” è la maggioranza dei cristiani che praticano ordinariamente la Messa della domenica;

3. Ci sono poi quei cristiani che, dopo un periodo di lontananza dalla Chiesa, ritornano in occasione del Matrimonio o dei sacramenti dei figli e chiedono alla comunità di essere, in qualche modo, di nuovo re-introdotti in un cammino di fede;

4. Troviamo poi la fascia di chi pratica saltuariamente la Chiesa, per lo più in occasione dei morti, Natale, Pasqua, Festa Patronale…

5. C’è infine quel numero di persone che battezzate, abitano nel territorio e riconoscono la dimensione sociale del cristianesimo parrocchiale, senza comunque aderirvi in nessuna forma. Come può dunque muoversi ora ogni singola barca-parrocchia per traghettare la propria comunità nel Sinodo? L’intento è di offrire alle comunità una “mappa” di proposte diversificate (quanto alle forme, ai luoghi, ai tempi, agli strumenti di comunicazione da mettere in atto) che permetta a tutti, a tutti coloro che vogliono di salire sulla barca della propria parrocchia per compiere anche solo un pezzo della traversata del Sinodo.
Da Pasqua a giugno

Ogni parroco incontrerà in due serate i membri della

propria comunità che hanno partecipato al percorso

vicariale del Sinodo: per raccogliere il senso e le indicazioni

offerte dal percorso e per immaginare l’attuazione

concreta del Sinodo nella propria comunità.

Nota organizzativa

L’iscrizione al percorso vicariale del Sinodo, compilando il coupon a finaco, si svolgerà in occasione della prima serata di incontro presso la segreteria dell’oratorio.

Con l’iscrizione viene chiesto un contributo di 5 € per le spese del materiale che verrà offerto durante il percorso.

A tutti i partecipanti verrà consegnato il “Quaderno in preparazione al 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo”. Gli incontri si terranno presso l’oratorio di Casazza con scadenza settimanale nelle date indicate dal programma. Il giorno concordato per gli incontri è il martedì. Abbiamo tenuto conto nella scelta del giorno, delle iniziative già in corso e degli impegni delle nostre parrocchie. Si intende pertanto favorire la partecipazione di tutti i preti e dei membri delle singole comunità parrocchiali.

Gli incontri avranno inizio puntualmente alle 20.30 per concludersi alle 22.30. Per la registrazione della vostra presenza presso la segreteria dell’oratorio vi invitiamo ad arrivare con un po’ d’anticipo rispetto all’inizio della serata. Le serate saranno così strutturate: accoglienza e introduzione, lettura e presentazione del “quaderno”, ripresa nel gruppo (al fine di attrezzare “i membri dell’equipaggio” per l’attuazione del Sinodo nella propria parrocchia). I gruppi si formeranno ‘per parrocchia’ e saranno coordinati da un membro della commissione. Il percorso è sostenuto da una commissione di preti e laici delle nostre parrocchie e si avvantaggia, per la conduzione dell’attività di gruppo, della consulenza di Corrado Brignoli (psicologo e responsabile della cooperativa Crisalide). A proporci la lettura del “Quaderno” nelle singole serate saranno alcuni dei nostri preti coadiuvati dai membri di commissione.

Scheda di adesione
La “barca” della parrocchia

Percorso Vicariale del Sinodo
_________________________________________

Cognome e Nome

_________________________________________

Parrocchia di appartenenza

_________________________________________

Servizio parrocchiale/ ruolo educativo

_________________________________________

Indirizzo

_________ - ________________________- (___)

Cap- Comune – Provincia

__________________________________- ______

Tel-email

Ha partecipato al Percorso vicariale

sull’Educare nell’anno 2004

□ si
□  no

Da restituire alla segreteria del Corso

in occasione della prima serata del Percorso.

37SINODO DIOCESANO

della Chiesa

di Bergamo
In quel medesimo giorno, verso sera, Gesù, disse loro: «Passiamo

all’altra riva ». E lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era,

nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si

sollevò, una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che moriamo?». Destatosi, sgridò, il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò, e vi fu grande bonaccia.

Poi disse loro: « Perché, siete cosi, paurosi? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro:

«Chi é costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?».

Dal Vangelo di Marco 4,35-41

SEGRETERIA VICARIALE DEL 37° SINODO

PRETE REFERENTE: DON ENRICO D’AMBROSIO

cell. 347.1067568 - e-mail: dambrosio.enrico@virgilio.it
SEGRETERIA INFORMAZIONI 

DON FABIO PICINALI 






PETTINI MAURA

cell. 328.7089752 







Cell. 339.1876443

e-mail: fabio.picci@virgilio.it 




e-mail: mpettini@hotmail.com







